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Oggetto: Precisazioni ulteriori sulla gestione del contenzioso - 

 

Con la presente nota, corre l’obbligo sottolineare e specificare alcuni aspetti della gestione del contenzioso 

che sembrano a tutt’oggi continuare a non essere sufficientemente chiari o costantemente disattesi, vista la 

notevole mole di atti giudiziari e/o messe in mora che continuano a pervenire al Comune. 

Innanzi tutto si richiama integralmente quanto già esposto dalla scrivente nella propria precedente direttiva 

del 22.06.2020, prot. n.3959, precisando quanto segue: 

Particolarmente delicata per gli equilibri amministrativi e finanziari dell’Ente, risulta la fase pre-contenziosa, 

in quanto il mancato tempestivo riscontro delle richieste di risarcimento e/o pagamento potrebbe dar corso 

a contenziosi in sede giudiziaria in assenza dei presupposti, compromettendo l’acquisizione di elementi 

istruttori e probatori, e impedendo anche l’efficace utilizzo dello strumento della mediazione e della 

transazione stragiudiziale.  

Si dispone, pertanto, che i responsabili dei settori competenti ratione materiae provvedano ad istruire e 

riscontrare le istanze di pagamento e/o risarcimento entro il termine massimo di 15 giorni dalla ricezione al 

protocollo delle istanze formulate dalla parte in proprio o a mezzo di legali, notiziando dell’esito 

dell’istruttoria anche il segretario comunale ed il Sindaco e proponendo le eventuali misure e/o azioni da 

adottare.  



Ai fini del buon andamento dell’amministrazione è indispensabile la valutazione del contenzioso passivo, al 

fine di identificare e valutare eventuali passività potenziali e di predisporre adeguati accantonamenti per la 

copertura di futuri debiti, o comunque per il loro eventuale riconoscimento. E’evidente, infatti, che una 

corretta stima quantitativa e soprattutto qualitativa del contenzioso passivo - effettuata sulla base del grado 

di maturazione dello stesso, dell’esito dei precedenti gradi di giudizio, nonché della stima del probabile esito 

- consente la messa in atto di efficaci misure prudenziali tese a limitare l’impatto di passività sopravvenute 

sugli “equilibri di bilancio”. 

Si richiama, pertanto, ad una scrupolosa osservanza di quanto già specificato nella direttiva prot.n.3959/2020 

e si precisa che quanto disposto anche nella presente nota integrativa costituisce obiettivo ai fini della 

valutazione del risultato e ai fini della valutazione in ordine ad eventuali profili di responsabilità 

amministrativa e contabile nei confronti dell’Ente. 

 

                                                                                                           Il Segretario Comunale 

                                                                                                        Dott.ssa Margherita Torraca 


